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Giornalisti 
Annunciati 
10 giorni 
di scioperi 
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ROMA. Oggi alle 14 si In
contrano il segretario natio-
naia del sindacato del giorna
listi Oiullana Del Bufalo e II 
presidente della Federatone 
editori, Giovanni Giovannino 
Dopo lo scambio di comunlctl 
dell'altro giorno - disponibili-
l i a riprendere II confronto, 
ma c o n molli distinguo e pun
tigliose messe a punto • I due 
dirigenti dovranno verlllcare 
le reali possibili!» di una ripre
sa delle trattative. L'annuncio 
dell'incontro di oggi è stato 
dato dalla stessa Giuliana Del 
Bulalo, Ieri a Montecatini, al 
termine della assemblea na-
tlonale del comitali di reda
ttone, La commissione con
trattuale del sindacato, riuni
tasi l'altra aera, ha comunque 
deliberato un ulteriore pac
chetto di scioperi di dieci 
Jloml (I giornalisti del quoti-

lanl ne hanno a disposinone 
ancora ì di un precedente 
pacchetto) da attuarsi «se la 
disponibilità degli editori si ri
velasse Inconsistente.. 

Nella sua nota di mercoledì 
la Fleg aveva indicato nelle ri
chieste economiche del sin
dacato il vero ed unico sco
glio sulla strada della trattati
va. Richieste giudicate ancora 
una volta del tutto inaccettabi
li. Nel documento tinaie ap
provato all'assemblea di Mon
tecatini, I rappresentanti sin
dacali dei giornalisti hanno ri
badito che la piattaforma ri-
vendicativa e Indivisibile; che 
resta Intatto II valore delle ri
chieste economiche e delle 
questioni dirimenti che hanno 
provocalo - settimane fa • la 
rottura delle trattative: Il valo
re della contrattazione natio-
naia; la disunitone tra infor
mazione e pubblicità, con la 
piena Imparenta di quest'ul
tima; il governo delle tecnolo
gie; la regolamentazione delle 
sinergie;la tutela dell'occupa-
I one; lacentralila dellereda-
«ioni nella titolarti* dell'lnfor-
mailone. Il documento si 

conclude, approvando la ri
presa delle trattative, purché il 
campo sia sgombrato da ogni 

In settanta sezioni 
mancano anche i registri 
con le preferenze 
Possibili irregolarità 

Rischia di «saltare» 
qualche ultimo eletto 
Per i nomi più noti 
non cambierà quasi nulla 

Brogli elettorali? 
A Napoli verbali spariti 
Bettino Craxi e Antonio Gava, Giorgio Almirante e 
Vincenzo Scotti, Giorgio Napolitano; nomi che 
fanno notizia... «anche troppo», commentano a 
Montecitorio, dopo la clamorosa rivelazione del 
«Giornale» di Montanelli: tutti eletti a Napoli, tutti 
in torse per sospetti brogli. «Macché», rispondono 
dalla Giunta per le elezioni, «tutt'al più salterà qual
che ultimo degli eletti». 

N A D I A TARANTIN I 

• B ROMA. Deputati tutti a ca
sa In riposo anticipato, Il bi
lancio dello Stalo e stato ap
provato prima del previsto. 
Cronisti smarriti alla ricerca di 
improbabili contenne. La 
giunta per le elezioni - che 
convalida la proclamazione di 
tutti I deputali - 4 legata al 
segreto Istruttorio, per owi l 
motivi. A Napoli, qualche pro
blema c'è - si ammette - co
me ce ne sono slati a Lecce, a 
Milano, a Brescia, a Venezia. 
La giunta, peri , non ha anco
ra deciso niente Ha ascoltalo 
la relazione di Giancarlo Sai-
voldl, verde; si 4 data appun
tamento al prossimo IO mar
zo. Delle 32 circoscrizioni 
elettorali per la Camera dei 
deputati, inlatti, è rimasta da 
esaminare solo la Napoli-Ca
setta. Salvoldi, si viene a sape
re, non e riuscito ad arrivare 
ad una conclusione perché In 
una settantina di sezioni elet
torali non è possibile fare quel 
controllo Incrociato che con
tente alla giunta di verificare 
voi! di lista e di preferenza. 
Dove manca il registro dei vo
li, dove manca llverbale; to 
n o i due strumenti a disposi

zione dei trenta deputati della 
giunta, prima di decidere di 
spulciare scheda per scheda 
tutti 1 voti espressi. -Cosa che 
si fari, se sarà necessario», 
commenta Giancarlo Binelll, 
comunista, «come sempre ab
biamo fatto per accertare la 
verità». 

La smentita, comunque, è 
secchissima: «Escludo nel 
modo più netto - dice Binelll 
- che si possa trattare di rive
dere centinaia di sezioni elet
torali, come è stato scritto. E 
del tutto inventato che la giun
ta abbia deciso di sospendere 
la proclamazione di tutti i 42 
deputati della circoscrizione 
di Napoll-Caserta. La sola co
sa vera è che la giunta ha ini
ziato una verifica», dice Binel
ll. Giancarlo Salvoldi ha scrit
to per parte sua negli stessi 
termini al 101001816 Nuovo». 
La convalida del deputati, di
ce anche Salvoldi, e sospesa 
per tutti fino a che non ala, 
appunto, concluso dalla giun
ta l'esame della relativa circo
scrizione. 

Come I deputati di Napoll-
Caserta, ad esemplo, t ono an
cora In attesa di convalida an

che quei 70-80 che sono stati 
eletti con I «resti» e che nei 
documenti ufficiali sono scrit
ti in corsivo. In attesa, appun
to, di convalida. Ma c'è il n-
senio concreto che la verifica 
di Napoli possa andare oltre la 
puntigliosa conta dei voti di 

Preferenza, che coinvolga le 
sle? .Al momento», dice Bi

nelll, «proprio no: solo se, e 
sempre nel caso che II relato
re Salvoldi lo chieda, dopo 
l'esame di un certo numero di 
sezioni emergessero brogli 
generalizzati, dovremmo al
largare l'esame, fino alle li
ste». 

Un caso Inedito nella vita 
della gluma per le elezioni. Fi
nora, infatti, la giunta la un 
supplemento di indagine (un 
•sondaggio», In gergo) in due 
casi: quando il controllo Ira 
registn e verbali non funziona, 
quando c 'è un ricorso. Due 
fatti che si influenzano a vi
cenda: chi 4 stato escluso per 
pochi voti fari sicuramente ri
corso, e l'occhio dei commis
sari della giunta è naturalmen
te attratto dagli scarti sospetti, 
Dopo le elezioni del 14 giu
gno dell'anno scorso, In altri 
quattro casi la giunta ha ap
profondito la verillca, e sem
pre su ricorso dell'ultimo de
gli eletti nelle circoscrizioni di 
Milano-Pavia, Brescia-Berga
mo, Venezia-Treviso e Lecce-
Brindisi-Taranto, dove la con
testazione coinvolge cinque 
deputati. Sono tre de, una 
missina, un socialista. 

Napoli, però, « l'unico caso 
di questa legislatura in cui la 
giunta, t e décider* In questo 
senso, lo fari soprattutto per 
proprie non altrui sospetti. 0 , 

meglio, per l'Impossibiliti di 
verificare dati (registri) ed 
estremi (verbali) della procla
mazione. Naturalmente, qual
che ricorso c'è stato; ed in 
particolare quello del liberale 
Patuelli, che Ieri ha dichiarato 
alle agenzie di stampa di es
sersi tenuto in disparte da 
qualsiasi polemica per non es
sere tacciato di «nostalgico» 
di Montecitorio. E che ha rive
lato una segnalazione, da par
te della Corte d'appello di Na
poli, rivolta alla giunta: appun
to perché in «qualche» sezio
ne elettorale di Napoli-Caser-
ta mancano verbali o registri. 
E questo il fatto davvero inusi
tato, e qualcuno si stupisce 
che I magistrati, nell'invlare I 
fascicoli, abbiano confessato 
di non poter dare «garanzia» 
sulla precisione e completez
za del dati. 

Il ricorso di Patuelli, Infatti, 
non è personale, ma nguarda 
la lista del Pli. «Avevo notato -
ha detto - che a Napoli e a 
Cuneo non era scattato il 
"quorum" per pochi voti, e ho 
chiesto di controllare». A Cu
neo, verifica gi i fatta, non è 
emerso nulla. E a Napoli? A 
dichiararsi convinto che a Na
poli non si scopriranno so lo 
scarti di preferenze, ma mani
polazioni del voti di lista, i il 
radicale Massimo Teodori, 
che a dicembre scorso si di
mise dalla giunta per le elezio
ni. «Nel ricorsi - ha rivelato 
ieri Teodori - si denunciano 
Irregolarità tra voti di lista e di 
preferenza, con voti di prefe
renza che superano In qual
che caso I voti di lista». CI sa
rebbero persino correzioni sui 
riscontri delle circoscrizioni. 

Dati contraddittori da un sondaggio Formez discusso a Roma 

«Basta con i ghi 
Il magistrato dif 
Richiesta di maggiore professionalità; presa di distan
ta dai partiti politici; dissenso sul ricorso allo sciope
ro, sui giudici popolari, sui maxiprocessi; auspici per 
uno Stato più punitivo. Sono alcune delle risposte 
che emergono da un sondaggio condotto dal Formez 
tra i magistrati italiani. Sui risultati dell'indagine e 
sulle polemiche e i travagli che segnano le vicende 
della giustizia si è discusso ieri in un convegno. 

• " " " " " FAIIOmWINKL 
t r a ROMA. Cosa pensano e 
cosa vogliono questi giudici, 
nell'occhio del ciclone a far 
dat i dal referendum, tuttora 
al centra di contrasti, denun
ce , dibattiti accalorati? Il For
m e ! (Centro di formazione e 
studi per 11 Mezzogiorno) e un 
circolo di Vlbo Valentia, «Il 
Cammino», hanno provato a 
capirne qualcosa con un que
stionarlo rivolto agli oltre set
temila magistrati Italiani. Dalle 
1600 risposte raccolte emer
ge un Identikit assai comples
s o , a tratti contraddittorio. In 
cu al rispecchiano I conflitti 
dell'attuale late politica e 1 
punti di crisi nelle Istituzioni. 

Le carriere. Il 75 per cento 
dei giudici ha fatto questa 
scella per vocazione. Il 45 per 
cento dissente sull'attuale si
stema di progressione auto
matica, il 35 propone la reln-
traduzione dei concorsi per 
l'avanzamento, Il 65 ritiene 
superata la regola dell'Inumo-
viblllti. Ma il dato più Interes
sante 4 un altro. Appena II 4 
per cento degli Interpellati 

Jiropone l'anzianlti come re-
erenza per il conferimento 

degli incarichi direttivi. Un re
sponso eloquente, se si pone 
mente all'atteggiamento di 
molti membri togati del Cam 

che, In nome del criterio di 
anzianità, hanno escluso Gio
vanni Falcone dalla carica di 
consigliere istruttore al tribu
nale di Palermo, Una percen
tuale consistente, l'80 per 
cento, suggerisce poi un esa
me di Idoneità psichica per gli 
aspiranti giudici. «Non sono 
d'accordo - ha obiettato nel 
dibattito di Ieri Michele Coirò, 
di Magistratura democratica 
- , la psichiatria 4 un'arma del
le dittature, una censura delle 
Idee», 
Togati e laici. Oltre II 60 per 
cento delle risposte esprime 
contrarietà alla presenza del 
giudici popolari. Addirittura II 
90 per cento 4 ostile all'assun
zione di vlcepretori onorari. 
Se ottiene la maggioranza l'i
potesi di chiamare professori 
universitari e avvocati insigni 
alla carica di consiglieri di 
Cassazione, un 70 per cento 
non approva che il vicepresi
dente del Cam debba essere 
scelto tra I componenti di no
mina parlamentare. 
Garantismo. E uno del punti 
più densi di contraddizioni. 

L'assistenza del difensore al
l'Interrogatorio dell'imputato 
prima del dibattimento 4 rite
nuta utile, oltre che per l'assi
stito, per le stesse esigenze 
della giustizia. Ma un 60 per 
cento Intende mantenere al 
pubblico ministero i poteri di 
privazione della liberti perso
nale. Analoga percentuale per 
criticare I maxiprocessi (non 
rendono piena giustizia ai sin
goli imputati), Il 6 3 per cento 
ritiene peraltro che, In genera
le, il potere punitivo dello Sta
to si attui In maniera incom
pleta. C'è lavoro per le norme 
che premiano I dissociati dal 
terrorismo, dissenso per l'ap
plicazione di queste disposi
zioni ai pentiti della criminali
tà comune. Il 77 per cento 
non vede di buon occhio 
provvedimenti di amnistia e d 
Indulto. 

Rapporti e o o la politica. E 
stato il tema più dibattuto nel 
corso della discussione di ieri. 
L'85 per cento delle risposte 
al questionarlo del Formez 
sollecita il divieto di iscrizione 
del magistrati ai partiti, oltre il 

60 4 contrarlo alla loro eleggi
bilità In Parlamento. Dice Gui
d o Vldiri, segretario dell'As
sociazione magistrati: «Non 
abbiamo voluto il "panilo del 
giudici" nella campagna refe
rendaria, ma non accettiamo 
neppure I giudici di partito». 
Su posizioni altrettanto drasti
che 4 Raffaele Bertoni, segre
tario di Unità per la Costituzio
ne. Più articolata la messa a 
punto di Coirò, per il quale le 
sentenze hanno sempre un 
tasso di politicità. Dei resto, 
gli episodi peggiori hanno 
coinvolto giudici che si di
chiaravano «apolitici», ma era
no subalterni a certi potentati. 

Nel corso del convegno si è 
registrato un polemico attac
c o di Bertoni ai partiti, «colpe
voli» di non aver solidarizzato 
con la Cassazione accusata da 
un redattore del «Giorno» di 
collusioni mafiose d o p o la 
nuova sentenza di annulla
mento delle condanne per il 
delitto Chinnlci. Cosi, nella tu
tela degli .ermellini-, I giudici 
hanno risolto, per un momen
to, le loro contraddizioni. 

Napoli, piatta Municipio e il Maschio Angioino 

In città De in subbuglio 
• a l NAPOLI. Che qualcosa non andasse negli 
spogli delle schede a Napoli si era capito subi
to. Tant'é vero che la corte d'appello nel tra
smettere alla Camera il materiale aggiunse una 
relazione in cui si mettevano in evidenza le 
irregolarità riscontrate. Verbali mancati, mac
chie di inchiostro, cancellature. «Non c'è nes
suna inchiesta - affermavano comunque Ieri 
mattina In Tribunale - almeno dal punto di 
vista penale». 

Nella cancelleria della prima sezione civile 
confermano che ci sono state centinaia di irre
golarità: «Dovute più alla incapacità dei presi
denti - affermano Lucio Marino e Luigi Serra, 
cancellieri che hanno seguito presso l'ufficio 
elettorale circoscrizionale la verifica dei voti di 
lista e di preferenza - che a degli imbrogli veri 
e propri. 

Il primo dei non eletti della De, Giovanni 
Piccirillo, segretario provinciale di Caserta del
lo Scudo Crociato, prima e dopo le votazioni, 
tende a distinguere la vicenda. E quindi fra i 
suffragi ottenuti dai partiti delle preferenze: «Il 
successo della De 4 Innegabile, comunque 
qualche sospetto sulle preferenze l'ho avuto. 
Un'ora dopo la fine dello spoglio ero sicura
mente fra gli eletti, poi chissà c o m e sono stato 

superato in volata da altri candidati». Ha pre
s e n t a l o ricorso, afferma, ma solo avverso alla 
elegibilità di due deputali della De Guido 
D'Angelo e Paolo Martusciello E una legge del 
1957, la numero 361 che recita che presidenti 
e consiglieri d'amministrazione di società che 
hanno in corso lavori di ingente entità c o n lo 
Stato non possano essere eletti. E' il caso ap
punto del due deputati che sono rispettiva
mente presidente della Mededll e consigliere 
della Spa «Rinnovamento». 

•Prima delle elezioni - afferma Baldassarre 
Armato, ex deputato De - denunciai l'ingeren
za della malavita nelle competizioni elettorali. 
La prova di quanto affermo è contenuta nelle 
«carte» della commissione antimafia che non 
vengono ancora pubblicate. U si potrebbero 
trovare spiegazioni a molti episodi». 

Se in casa de II mare 4 mosso, in quella 
dell'Msl 4 tempesta; tre candidati sono rac
chiusi In un pugno di voti: Mazzone, Manna e 
Abbatangelo sono distanziati di ottocento voti. 
Il primo 4 deputato, gli altri due sono fuori 
dalla camera e Abbatangelo 4 pure ricercato 
nel quadro dell'inchiesta relativa alla strage sul 
rapido Napoli Milano. Anche qui una eventua
le revisione delle preferenze potrebbe portare 
ad un «terremoto». 

— — — — i n studio uno schema di legge 

Spariranno 
i tribuna minori 
Delle 899 preture italiane 600 sono rette da un solo 
giudice, ma la maggior parte del lavoro è nelle rima
nenti 300. Napoli ha quasi il doppio dei giudici di 
Torino anche se ha solo 200mila abitanti in più. Sono 
solo alcune cifre della «disorganizzazione» degli uffi
ci giudiziari italiani. Con l'avvicinarsi della riforma del 
codice penale si toma a parlare di revisione delle 
circoscrizioni. Per ora c'è solo una commissione. 

• • ROMA. Tribunali oberati 
dalle pratiche e tribunali «sen
za lavoro». Non 4 una novità 
di oggi: nel 1904, quando si 
cominciò a discutere della ne
cessit i di riorganizzare gli uffi
ci giudiziari, tutti i parlamenta
ri erano daccordo purch4 non 
venisse toccato il proprio col
legio elettorale. È un episodio 
che spiega so lo in piccola par
te Il macroscopico ritardo del 
ministero di Grazia e Giustizia 
ad affrontare l'argomento Ieri 
qualche buona notizia in pro
posito è arrivata dal direttore 
generale dell'organizzazione 
giudiziaria Carlo Adriano Te
sti, che ha annunciato la deci

sione di accorpare alcune se
di di preture o tribunali. A 
questo scopo è al lavoro dal 
dicembre 1986 un'apposita 
commissione che ha anche il 
compito di disporre un primo 
schema di legge. 

In attesa di avere qualche 
risultato più concreto il mini
stro ha fornito alcuni dati sul
l'organizzazione della giusti
zia. Nei 26 distretti giudiziari 
italiani sono distribuite in tota
le 899 preture, più di 600 delle 
quali sono rette da un so lo 
giudice. I tribunali sono inve
ce 159.1 magistrati previsti in 
organico 7.355, quelli real
mente in servizio 6.914 (285 

Cassazione 
Omicidio Ambrosoli: 
si farà un nuovo processo 
all'avvocato di Sindona 
• a l ROMA. Conferma dell'er
gastolo per Robert Venelucci 
e nuovo processo per l'avvo
cato Rodolfo Guzzi, l'ex lega
le di Sindona. Queste le prin
cipali richieste del sostituto 
procuratore generale al giudi
ci della prima sezione della 
Cassazione che esaminano i 
2 3 ricorsi per l'omicidio di 
Olorglo Ambrosoli, il liquida
tore del Banco Ambrosiano 
assassinato l 'I l luglio del 
1979. 

Il Pm Antonio Scopellltl, 
dopo avere sostenuto che la 
sentenza d'appello pronun
ciata a Milano il 5 maggia 
scorto 4 ampiamente motiva
ta, ha sollecitato II rigetto del 
ricorto di Robert Venelucci, 
unico imputato condannato 
per l'omicidio. Venelucci lu 
l'Intermediarlo tra II mandan
te Sindona (morto in carcere 
due giorni dopo la condanna 
In appello) e II killer Joseph 

Aricó (deceduta durante un 
tentativo di evasione). Per 
l'avvocato Rodolfo Guzzi, 
condannato a tre anni per ten
tata estorsione al danni di Ro
berto Calvi e assolto per insuf-
flclenta di prove dall'accusa 
di violenza privata nei con
fronti di Roberto Rosone ed 
Enrico Cuccia, il sostituto pro
curatore generale ha chiesto 
un nuovo processo. Chiesta 
Inoltre la conlerma delle con
danne contro Luigi Cavallo 
(tre anni e due mesi di carce
re), direttore dell'agenzia A e 
Piersandro Mangonl (tre anni 
e sei mesi) Il genero di Sindo
na accusato di estorsione nei 
content i di Cuccia. Per dodi
ci imputati il Pm ha chiesto la 
cancellazione delle condanne 
per prescrizione del reati di 
cui sono accusali. Tra questi 
ultimi: Giovanni Cambino, 
Salvatore e Vincent Macaluso, 
Rosario e Vincenzo Spatola. 

~ — — Molti avevano chiesto il trasferimento del procuratore Milana 

Deciso dal Csm: rimane a Piacenza 
il giudice al centro di tonte polemiche 
Il Consiglio superiore della magistratura ha respin
to l'altra sera la richiesta di trasferimento del pro
curatore della Repubblica di Piacenza, dottor An
gelo Milana, da anni al centro di furibonde polemi
che e diventato famoso per aver ordinato la carce
razione del finanziere Romagnoli. La decisione è 
stata presa a maggioranza con 15 voti contrari al 
trasferimento, 11 favorevoli e 4 astenuti. 

G I O V A N N A PAI-LADINI 

• i PIACENZA La sua fama 
nella città emiliana durava da 
ben pnma dell'arresto di Vin* 
cenzo Romagnoli. Nominato 
procuratore agli inìzi degli an
ni 80, In poco tempo aveva 
inquisito centinaia di ammini
stratori, interi Consigli comu
nali, membri di commissioni e 
arrestato qualche assessore. 
Nel suo mirino, di (atto, c'era
no soprattutto comunisti, an
che se pressoché l'Intero arco 
costituzionale piacentino è 

stato interessato dai suoi in
terventi. Contro questo clima 
pesante che non ha mancato 
di influenzare negativamente 
la vita amministrativa oltre 
che politica, nel gennaio del 
1986 due parlamentan comu
nisti, ( piacentini Felice Tra
bacchi e Nanda Montanari, 
avevano presentato un'inter
rogazione al ministro di Gra
zia e giustizia, che era allora 
Martlnazzoll, chiedendogli se 
non riteneva opportuna un'in

chiesta sull'operato del Magi
strato. Da allora è stato un sus
seguirsi di polemiche e di 
controdenunce da parte dello 
stesso Milana fino ad arrivare, 
nel gennaio dell'anno scorso, 
ad un esposto del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati di 
Piacenza al procuratore gene
rale di Bologna, dottor Galbia-
ti, con il quale veniva solleci
tato il trasferimento del rocu* 
ratore dì Piacenza, «accusato» 
di violazione dei diritti della 
difesa. Poco tempo dopo il 
ministro di Grazia e giustizia 
Rognoni, chiese al Consìglio 
supenore della magistratura 
di avviare la procedura per il 
trasferimento d'ufficio del 
magistrato. Questo vero e 
propno braccio di ferro tra il 
procuratore dì Piacenza, nel 
frattempo sostenuto da una 
trentina dì avvocati, e chi rite
neva opportuno il suo trasfen-
mento per nportare serenità 
ad una città ormai segnata da 

tempi e ritmi delle iniziative 
giudiziarie che si susseguiva
no è proseguito per tutti que
sti mesi, trovando nuovi argo
menti di polemica nella deci
sione del procuratore genera
le di Bologna, Giorgio Galbia-
ti, di presentare un esposto 
contro Milana presso il com
petente Tnbunale di Firenze, 
a causa di una telefonata, evi
dentemente infuocata, ricevu
ta da) magistrato operante a 
Piacenza. Questo procedi
mento, ìil quale si è aggiunta 
una denuncia del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati di 
Piacenza, è tuttora In attesa dì 
una conclusione. Nel frattem
po altre interrogazioni parla
mentan vennero presentate 
sull'attività di Milana, fra que
ste una del socialista Dino Pe
liseli!, Una polemica •conge
lata» da un'ispezione del mini
stero e nell'attesa delle deci
sioni del Csm. la cui commis
sione competente aveva 

ascoltato in settembre il dot
tor Milana. E l'altra sera, a 
conclusione di una sofferta 
riunione, il Consìglio superio
re della magistratura, pur divi
so, ha deciso di non accoglie
re la proposta di trasfenmento 
avanzata da quella stessa 
commissione. Quìndici s o n o 
stati i voti contrari al trasferi
mento, 11 quelli favorevoli, 4 
gli astenuti. Lo schieramento 
favorevole al trasfenmento 
comprendeva comunisti e s o 
cialisti (tra I membn laici), I 
rappresentanti di Magistratura 
democratica e 4 rappresen
tanti di Unità per la costituzio
ne tra quelli togati Contran al 
trasfenmento ì democristiani 
e tutta magistratura Indipen
dente che mancava di un s u o 
rappresentante. Questi ultimi 
hanno teso a sottolineare l'e
sistenza di un «fuoco concen
trico» contro il magistrato, ri
conoscendogli tutt'al più un 
«brutto carattere» 

sono uditori e quindi non han
no funzioni). Le donne, am
messe in magistratura dal 
1965, sono oggi 1 307 e rap
presentano il 20% del totale 
dei giudici. Non tutti I magi
strati in organico sono però in 
servizio, il 9% risulta assente 
(secondo una media costan
te) per malattia o altri impedi
menti. L' 1 J% delle donne è In 
maternità, fa notare il ministe
ro con un puntiglio statistico 
che sa dì discriminazione. 

Per quel che nguarda i vuoti 
di organico sono stati svolti 
dall'85 all'87 sette concorsi 
per 1350 posti e nuovi con
corsi dovrebbero essere effet
tuati prossimamente. Un dise
gno di legge predisposto dalla 
direzione dell'organizzazione 
giudiziaria prevede di aumen
tare di 550 unità i giudici e di 
2500 il personale giudiziario. 
Per quei che riguarda il perso
nale non togato uno dei primi 
nodi da affrontare secondo il 
ministero è quello del tratta
mento economico. 

Ricorre oggi il nono anniversario 
della scomparsa del 

Sen. PASQUALE CECCHI 
stimata figura di militante comuni
sta, iscntto ai partito dal '21, parla
mentare e sindaco di Castellamma
re di Stabla La moglie lo ricorda ai 
compagni ed agli amici e in sua me
moria sottoscrive lire 200 mila per 
l'Unita. 
Castellammare di Stabia (NA), 
26 febbraio 1988 

l compagni della Sezione Rlgoidi si 
stringono al dolore della lamlgtla 
del compagno 

GIOVANNI FILIPPINI 
Iscritto tra 1 loro militanti e scom
parso nel giorni scorsi 
Milano, 26 febbraio 1988 

1 compagni e le compagne della 
Sezione Bruno Venturini si stringo
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ODDONE IOMMASINI 
In memona sottoscrivono per l'U
nità. 
Milano, 26 febbraio 1988 

Torino 
Inchiesta 
sul Comune 
«abusivista» 

ara TORINO. Il rapporto tri 
Comune e Fiat come partner 
nella società per il riutilizzo 
del Lingotto, « m o r a nato Mi
to una cattiva stella, t a tatù* 
ra penale di Torino ha aperto 
un'inchiesta sulla procedura 
con cui la civica amministra
zione, nell'ottobre s c o n o , 
aveva autorizzato la costruito
ne nell'ex fabbrica di Barriera 
Nizza di una .tettoia tempora
nea» che in realti presenta 
tutte le caratteristiche di un In
tervento edilizio definitivo. 
Stando a quel poco che * fil
trato dalla cortina di stretto ri
serbo, Il magistrato avrebbe 
Inviato comunicazioni giudi
ziarie a membri della commis
sione edilizia del Comune, al
l'assessore all'edilizia privata 
Baldassarre Fumar! (Fidi) e, 
sembra, a dirigenti Fiat. A rutti 
verrebbe contestata una viola
zione della legge Bucalo»! 
sulle trasformazioni urbanisti
che. Gii nel dibattilo In Consi
glio comunale, Il gruppo c o 
munista aveva denunciato l'Ir
regolarità dell'operazione. 
Successivamente, nell'assem
blea regionale, I comunisti 
avevano chiesto che la delibe
ra del Comune venisse annul
lata. In entrambi i casi, la mag
gioranza di pentapartito aveva 
però fatto muro. 

Riepiloghiamo. Il 20 otto
bre, poco prima che venisse 
costituita la società mista per 
la ristrutturazione del Lingot
to, la Fiat chiedeva di poter 
procedere alla .copertura» di 
uno spazio all'interno del vec
chio stabilimento per dare 
una confacentc sistemazione 
al Salone dell'auto In pro
gramma per la primavera. Nel
la slessa giornata, Il Comune 
rilasciava l'autorizzazione 
(numero 1597) per la «Instal
lazione della tettola tempora
nea... a copertura di cortile 
per usi espostovi., 

Ma l'aggettivo .tempora
nea , è risultato dei tutto Infon
dato. In realti la •tettoia» i 
una possente struttura In ce
mento armato e acciaio, c o n 
uno spessore di circa due me
tri, per un costo che pare ai 
aggiri sui 12 miliardi, Sopra, 
dovrebbe essere addirittura 
allestita un'area verde. E II 
«cortile» di cui fa cenno l'au
torizzazione, è l'intero spazio 
compreso tra quattro corpi 
d'edificio che, una volta co
perto, costituirebbe un gran
dioso salone di Hmlla metri 
cubi. Nella sua lettera, la Fiat 
chiedeva anche II rimborso 
delle spese dell'Intervento al
la costituenda società col Co
mune (l'azienda dell'auto ha 
la maggioranza del due terzi}, 
considerando la sua «tettoia» 
come una anticipazione del 
piano di sviluppo del Lingot
to. Il che conferma che l'ope
ra è tutt'altro che provvisoria. 

Ma questo tipo di Interven
to, avevano rilevato I consi
glieri del Pei, è soggetto non 
ad autorizzazione, ma a con
cessione. E la concessione 
non poteva essere rilasciata 
essendo in contrasto col Pia
no regolatore che destina l'a
rea a utilizzo industriale e non 
espositivo. Sembra che pro
prio queste motivazioni siano 
alla base dell'inchiesta giudi
ziaria. 

Ieri sera, un funzionario di 
corso Marconi ha detto che 
«la Rat ntiene che l'operato 
del suo ufficio tecnico sia sta
to corretto e rispettoso delle 
leggi». Quanto all'identità dei 
dirigenti inquisiti, non sarebbe 
ancora nota 

Ad una settimana dalla scomparsa 
della compagna 

GIOVANNA SEDINO 

di anni 42, la sorella Anna ed II 
cognato compagno Antonio Cella 
la ncordano a quanti la conobbero 
e in sua memona sottoscrivono per 
I Unita. 
Napoli. 26 febbraio 1988 

Ad una settimana dalla scompaia» 
della cara 

GIOVANNA SCRINO 

la sorella Anna ed II cognato Anto
nio Cella la ncordano con Immuta
to aftetto 
Napoli, 26 febbraio 1988 

t'AmministrazIone Comunale, la 
Direzione Didattica, la Presidenza 
della Scuola Media ed 11 corpo I n » 

al dolore del prol. Fabioaibenolìo-
versl Monaco per la tlaitca scom
parsa della moglie 

ANNA ROSA FAROlfl 

Nel ricordare 11 compagno 

VIRGINIO GALLINA 
recentemente scomparso 1 compa
gni della Sezione Pel di Manano del 
Friuli solloscnvono 50 mila Uro per 
l'Unirà 
Mariano (GO), 26 febbraio 1988 

È mancalo all'alletto del suoi cari U 
compagno 

RENATO BAINI 

Lo annunciano addolorai) la mo
glie et ligi) Le esequie avranno luo
go oggi alle ore 16 presso le Cap
pelle Commiato 
Firenze. 26 febbraio 1988 
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